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Dopo la notizia della decisione che sarebbe stata presa dal tribunale militare 

Reazioni, proteste e polemiche 
sulla scarcerazione di Kappler 
Non < ancora noti ufficialmente i motivi e il contenuto della sentenza — Dichiara
zioni e prese di posizione di associazioni partigiane, religiose, e di uomini politici 

' Il tribunale militare terri
toriale di Roma è rimasto 
riunito nella giornata di ieri 
per mettere a punto l'or
dinanza con la quale sareb
be stata concessa la libe
razione condizionale all'ex 
colonnello delle 83, Herbert 
Kappler, condannato alla 
pena dell'ergastolo nel 1948 
quale autore della strage 
delle Fosse Ardeatine. I mo
tivi della decisione che sa
ranno resi noti ufficialmente 
solo stamani si basano per 
il tribunale su tre punti: 
1) Kappler ha già scontato 
oltre 28 anni di carcere, su
perando cioè il limite pre
visto per la liberazione con
dizionale: 2) ha tenuto buo
na condotta e ha espresso 
più volte il suo ravvedimen
to; 3) le condizioni di salute 
sarebbero gravissime tanto 
che i sanitari dell'ospedale 
militari hanno dichiarato che 
ha i giorni contati. 

La concessione della liber
tà all'ex colonnello delle SS 
sta provocando reazioni e 
prese di posizione da parte 
di personalità politiche, rap
presentanti di associazioni 
partigiane e antifasciste, ol
tre che aa parte dei fami
liari delle vittime del nazifa
scismo. Il rabbino Toaff ha 
dichiarato tra l'altro: « La 
grazia concessa ha interrot
to il corso della giustizia: un 

tribunale lo aveva condan
nato all'ergastolo. Dopo 28 
anni un altro tribunale ha 
ritenuto di doverlo grazia
re per "buona condotta". E' 
una tragica ironia. E' un'of
fesa alla memoria di chi è 
morto in un modo cosi or
rendo slle fosse Ardeatine». 

Per domani, l'ANFIM, la 
comunità israelitica di Ro
ma e i gruppi di testimonian
za cattolica hanno promosso 
alle ore 11 un pellegrinaggio 
per le Fosse Ardeatine. 

L'ANPI da parte sua ha 
dichiarato che « il caso Kap
pler va al di là dei semplici 
motivi umani che talvolta 
oossono portare al perdono 
di gravi colpe commesse da 
singoli Individui. Sarebbe gra
ve errore concedere la liber
tà sotto qualsiasi forma e 
motivazione a chi si è reso 
responsabile dell'eccidio del
le Fosse Ardeatine. I*i con
danna all'ergastolo, che col
pisce l'uomo, è esemplare e 
deve restare di ammonimen
to all'ambiente culturale fi
losofico ed ideologico che ha 
partorito il nazismo ». 

Un telegramma di protesta 
è stato inviato al governo e 
ai segretari di tutti 1 partiti 
dell'arco costituzionale dal 
compagno Giovanni Glglioz-
zi. presidente dell'Associazio
ne nazionale famiglie Italia
ni martiri (ANFIM). 

Problema all'esame della commissione Difesa della Camera 

Forti pressioni perché 
sia subito approvata la 
legge per l'Aeronautica 

Il ministro Lattanzio difende la scelta dell'MRCA 

« L'MRCA non ha alterna
tive. Esso dà tutte le garan
zie tecniche necessarie e quin
di va difeso. Non si deve 
molti e dimenticare che è 
frutto di una proficua colla
borazione fra industrie di tre 
paesi europei (Italia, Gran 
Bretagna e Germania di 
Bonn), che potrà proseguire 
in futuro, né che l'Italia ha 
già speso per questo proget
to 170 miliardi. L'unica al
te rna t i^} sfiftKMg cpieJWtJd! 
comperare aerei angli Stati 
Uniti o dalla Francia ». So
no affermazioni del ministro 
Lattanzio, fatte ieri durante 
una conferenza stampa al mi
nistero Difesa, che era stata 
convocata per illustrare le 
novità del servizio di leva, di 
cui riferiremo in seguito. 

Lattanzio ha po', dichiara
to che il « Libro bianco » del
la Difesa verrà reso noto en
tro l'anno e che esso si ba
serà su quattro punti: il con
testo internazionale e la no
stra politica estera; soprat
tutto alla luce degli accordi 
di Helsinki; la politica mili
tare e strategica; la situazio
ne attuale delle nostre Forze 
armate; le prospettive fu
ture della politica militare 
dell'Italia nel quadro dell'Al
leanza atlantica. 

Il « libro bianco » della Di
fesa, all'ordine del giorno da 
tempo, è uno degli scogli 
sul quale si e arenata la di
scussione in commissione Di
fesa della Camera sulla leg
ge per l'Aeronautica. Comu
nisti e socialisti hanno so
stenuto che il Parlamento, de
ve essere prima messo in gra
do di conoscere il contesto 
politico e strategico entro il 
quale certe scelte settoriali 
per l'ammodernamento dei 
mezzi delle nostre Forze ar
mate, vengono fatte. Il go
verno pretende invece di tra
sferire alla Commissione Di
fesa potere legislativo, per 
accelerare I tempi di appro
vazione della «legge promo
zionale». senza fornire gli 
elementi necessari per una 
valutazione più seria e re
sponsabile. 

Perchè tanta fretta? Una 
delle scelte di fondo dell'Ae
ronautica. è il «programma 
^fRCA ». Il 29 luglio scorso 
il governo dimissionario di 
Aldo Moro si impegnò ad as
sumere. entro il 30 novembre 
prossimo, le conseguenti de
cisioni finanziarie per la pro

duzione di serie e l'acquisto 
di 100 « MRCA-Tomado ». 
Poiché la spesa prevista è 
contenuta nella « legge pro
mozionale ». se non viene ap
provata gli aerei non si pos
sono acquistare e il proget
to rischia di saltare. Questa 
scadenza condiziona dunque 
pesantemente il Parlamento. 

Di chi la colpa di questo 
stato di cose? Responsabile 
— come ha rilevato il com
pagna .t>*Alessio in una ^écetvi 
te riunione della commissio
ne Difesa della Camera dedi
cata a questi problemi — è 
solo e soltanto il governo 
(quello passato), al quale va 
imputato 11 mancato rispetto 
della primitiva scadenza del 
30 giugno. Perchè sì dovreb
be approvare a scatola chiu
sa una legge che impegna il 
Paese per una spesa di 1.265 
miliardi In dieci anni? 

Il PCI e le sinistre hanno 
perciò chiesto di far prece
dere la presentazione del 
« Libro bianco » sulla politi
ca militare e la definizione 
della politica economica del 
governo, alla approvazione 
della legge speciale per l'Ae
ronautica. D'altra oarte — è 
stato fatto rilevare — men
tre si chiede che questa legge 
venga approvata in Commis
sione. ci si rifiuta di fare 
altrettanto per 11 progetto 
unificato, in discussione al 
Senato, per la Istituzione di 
una commissione d'inchiesta 
sulle forniture militari. I due 
problemi non sono Torse da 
collegare? 

Il PCI — questo è fuor di 
dubbio — non vuole assolu
tamente mandare per aria ti 
«progetto MRCA», che po
trebbe essere eventualmente 
stralciato dal programma ge
nerale di potenziamento del
l'Aeronautica. Si potrebbe an
che chiedere — la proposta 
è stata avanzata l'altro gior
no dal compagno D'Alessio — 
di far scivolare la scadenza 
del 30 novembre. Il governo. 
per bocca del sottosegretario 
Pastorino, si è dichiarato con
trario ad un rinvio, ed ha 
avanzato l'ipotesi di propor
re al Consorzio Panavia una 
«sospensione di fatto». Pri
ma però si dovrebbe decide
re di approvare in commis
sione il progetto di legge. Se 
ne discuterà comunque la 
prossima settimana. 

S. p. 

Dibattito su « Sindacato-polizia » di Fedeli 

Ostacoli e traguardi 
della riforma di PS 

II volume « Sindacato-Po
lizia», scritto da Franco Fe
deli per le « Nuove edizioni 
operaie», è stato l'altra se
ra al centro di un dibattito 
nella libreria « Rinascita del
l'università » in via dei Fren-
tani a Roma. Vi hanno par
tecipato l'on Fracanzani 
(DC). il prof. Stefano Rodo
tà. Fianco Lai, per la Fede
razione sindacale unitaria e 
il compagno Franco Raparel-
11. del comitato centrale del 
PCI. Il libro — è stato detto 
da molti — rappresenta un 
contributo rilevante alla bat
taglia per rinnovare la po
lizia. 

La presentazione del volu
me — introdotta dallo stesso 
autore — * stata l'occasione 
per discutere del riordina
mento e del sindacato di po
lizia. Due problemi — ha det
to Fracanzani — che sorgono 
dalla esigenza fondamentale 
della di resa dell'ordine re
pubblicana Senza la propo
sta del riordinamento — lo 
ha osservato Rodotà — non 
poteva essere credibile quella 
del ilrxtwto 

Tutti sono stati concordi 
nell'affermare che oggi si è 
aperta una fase nuova nel 
processo di rinnovamento del
la polizia. Alcuni risultati — 
ha osservato Raparelli — so
no già acquisiti: l'impegno 
del governo a presentare in 
Parlamento entro febbraio un 
progetto di riforma della PS: 
l'autorizzazione a tenere, nel
le caserme e nelle questure. 
assemblee per dibattere que
sti problemi. 

Questi risultati li dobbia
mo fondamentalmente a tre 
cose: la crescita democratica 
e civile del paese, la pratica 
coerente dell'uniti, che è di
ventata la costante politica 
sia all'interno delle polizia 
che fra le forze politiche; lo 
aver fatto maturare la con
vinzione nell'opinione pubbli
ca che senza il riordinamen
to e il diritto di libertà sin
dacale non è possibile avere 
una polizia all'altezza dei 
suoi compiti, di lotta contro 
la criminalità comune e poli
tica e di difesa dell'ordine de
mocratica 

Il ministro degli esteri 
Forlani, che si trova da due 
giorni in visita a Bonn, ha 
smentito, secondo una nota 
dell'agenzia giornalistica 
« Italia », che esista qualsia
si nesso tra la sua visita in 
Germania e le indiscrezioni 
sulle vicende Kappler. « Si 
tratta di una coincidenza... », 
avrebbe dichiarato il mini
stro degli Esteri, aggiungen
do tuttavia che 11 governo 
italiano non ha possibilità 
di intervento diretto, essen
do la cosa di competenza 
della magistratura militare. 

Il compagno on. Coccia, 
della commissione giustizia 
della Camera, ha cosi com
mentato l'eventuale libera
zione di Kappler: « Non si 
può avere come parametro 
per una valutazione adegua
ta dell'ipotesi di liberazione 
di Kappler, la tutela dei be
ni lesi, anche se nessuno, sot
to il profilo personale, inten
de sottrarsi a considerazioni 
relative alle condizioni di sa
lute del condannato. Ciò pre
messo, domina l'esigenza di 
giustizia che deve conservare 
la sua carica di severità ri
spetto ad una così grave le
sione di beni universali. C'è 
inoltre da osservare l'esigen
za di uniformità di tratta
mento. considerando 1 tanti 
casi di ergastolani senza no
me che chiudono la loro esi

stenza in galera ». 
Dichiarazioni contro la li

berazione di Kappler sono 
state fatte anche dal com
pagno on. Trombadori, dal 
sen. Parri, presidente del 
gruppo della sinistra indi
pendente, dal sen. Piero Ca-
leffi, presidente dell'associa
zione nazionale ex deportati 
politici nei campi nazisti e 
deportato egli stesso a Maut-
hausen, dal sen. Francesco 
Albertini ex presidente della 
federazione italiana associa
zioni partigiane, dall'on. Ro
mita segretario del PSDI. 

Il sen. Pennacchini (DO 
ha affermato che « pur va
lutando l'estrema gravità de
gli atti commessi da Kap
pler non ritengo che l'even
tuale atto di perdono possa 
diminuire la condanna socia
le. morale e politica che gli 
è stata inflitta ». Il sindaco 
di Marzabotto, compagno 
Dante Cruicchi, ha rilascia
to una dichiarazione che co
si si conclude: «Non c'è sta
to mai da parte nostra spi
rito di odio e di vendetta. 
Abbiamo sempre chiesto giu
stizia. il cui corso viene 
cosi interrotto, mortificando 
il sacrificio dei nostri marti
ri. Faremo sentire anche noi 
ovunque la nostra ferma vo
lontà di non dimenticare ». 

Franco Scottoni 

In provìncia di Bari ( 

Banditi sparano 
e uccidono durante 

rapina in banca 
Appena sentite le sirene della polizia 
hanno cominciato a fare fuoco - Sono 
fuggiti facendosi scudo di due ostaggi 

BARI. 12. 
Sanguinosa rapina a una 

banca ad Andria, un comune 
a 60 chilometri da Bari. Quat
tro banditi, prima di fuggire, 
hanno crivellato di colpi un 
commesso della banca e in
gaggiato un conflitto a fuoco 
con una pattuglia della poli
zia che era accorsa sul luo
go della rapina. Nella spara
toria sono rimasti feriti, per 
fortuna in modo non grave, 
due giovani passanti. I mal
viventi. per coprirsi la fuga. 
si sono trascinati sulle auto 
anche due ostaggi, che hanno 
successivamente liberati nei 
pressi di Cerignola 

La vittima si chiamava E-
manuele Di Ceglie, aveva 53 
anni. E' stato raggiunto da u-
na scarica di proiettili spa
rati dai malfattori quando 
hanno udito dall'interno del
la banca la sirena di una 
pattuglia della polizia che 
accorreva sul posto. La fi
liale della « Banca di An
dria » era infatti collegata 
con il vicino commissariato 
do una linea di « allarme ». 

I banditi, che apparivano 
anche contrariati per non a-
ver trovato molto danaro 
nella cassaforte, appena udi
te le sirene. hanno aperto il 
fuoco all'impazzata e hanno 
colpito con i calci delle pi
stole e dei n itra quasi tutti 

gli impiegati presenti alla 
scena. Li accusavano di aver 
fatto scattare U segnale di 
allarme. Uno degli impiegati 
colpito brutalmente dai ban
diti. Felice Fiandanese. di 51 
anni, è stato ricoverato in gra
vi condizioni all'ospedale di 
Andria. 

Dopo aver sparato e ferito 
quasi tutti i presenti. 1 ban
diti si sono precipitati fuori 
dalla banca, ingaggiando un 
conflitto a fuoco con gli agen
ti che erano giunti sul po
sto. Per coprirsi la fuga i 
malviventi sono usciti dalla 
banca facendosi scudo di due 
impiegati. Savino di Stefa
no. di 32 anni, ed Anza Lo Mu-
scio, di 29. 

Continuando a sparare con
tro l'automobile del commis
sariato di pubblica sicurezza. 
i quattro malviventi, che e-
rano tutti a viso scoperto. 
sono saliti a bordo di un'Al
fa Romeo Giulia e di una 
BMW con gli ostaggi. Le due 
auto, con a bordo due com
plici. erano ad attendere i 
banditi. Le due vetture si so
no dirette a tutta velocità 
verso il nord. Più tardi, una 
volta raggiunta la periferia 
di Cerignola. i malviventi 
hanno fatto scendere dalle 
auto i due ostassi e hanno 
proseguito il viaggio verso 
Foggia. 

I risultati degli incontri di Agnelli a Mosca 

Progetto fra URSS e Fiat 
per una fabbrica di taxi 

Dovrebbe produrre 100.000 esemplari all'anno - Forse l'azienda torinese 
parteciperà all'ampliamento dello stabilimento VAZ di Città Togliatti 
Allo studio la realizzazione di un complesso per costruire bulldozer 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA, 12 

Nuove prospettive di colla
borazione tra la FIAT e 
l'URSS: è allo studio un pro
getto per realizzare nell'Unio
ne Sovietica un'azienda auto
mobilistica specializzata e-
sclusivamente per la costru
zione di taxi. Le vetture, di 
grossa cilindrata e adatte al
le diverse e difficili condizio
ni atmosferiche del paese, do
vrebbero essere progettate 
dai tecnici della società tori
nese che parteciperebbero poi 
direttamente alla messa in 
opera del nuovo complesso in
dustriale capace di predurre, 
nella fase iniziale, 100 mila 
taxi all'anno. 

Una volta avviato il lavo
ro delle catene di montaggio, 
l'URSS sostituirebbe a poco 
a poco l'attuale parco taxi 
delle principali città ta Mo
sca attualmente i taxi sono 
oltre 20 mila) destinando una 
parte della produzione (50 mi
la vetture all'anno) all'espor
tazione sia nell'ambito dei 
paesi del Comecon che in al
tri mercati come già avvie
ne per le «Gigulì », cioè la 
versione sovietica delle FIAT 
« 124 ». 

Tra i progetti di collabora
zione italo sovietica vi è poi 

quello di una partecipazione 
FIAT alla «(estensione » del
lo stabilimento « VAZ» di 
Città Togliatti e alla realiz
zazione di un nuovo model
lo (un milione di vetture en
tro il 1983) basato sull'attuale 
FIAT «127». 

Sono questi, in sintesi, i 
punti di maggiore rilievo che 
risaltano dai colloqui che il 
presidente della FIAT Gio
vanni Agnelli ha avuto qui a 
Mosca con il primo ministro 
Kossighin, con il vice presi
dente del comitato per la 
scienza e tecnica Gvisciani, 
con i ministri dell'automobile 
Poliakov, del commercio este
ro Patolicev e con il presi
dente della Banca di Stato 
Alkimov. 

Durante la visita Agnelli 
(rientrato oggi in Italia dopo 
aver firmato la proroga per 
altri 5 anni del rapporto di 
collaborazione con l'URSS) è 
stato informato sulle « linee 
di tendenza » della economia 
sovietica e in particolare del 
settore di sviluppo dei tra
sporti e della motorizzazione 
in generale. Gli economisti e i 
tecnici, a quanto risulta, pun
tano ad una produzione me
dia di 2 milioni di auto al
l'anno (attualmente da Cit
tà Togliatti ne escono 630 mi
la) tenendo presenti alcuni 

«fattori » ben precisi. E cioè: 
il risparmio di mano d'ope
ra e la continua automatiz
zazione del processo produtti
vo. In tale contesto si dovreb
be inserire un nuovo rappor
to con la FIAT per un po
tenziamento tecnologico della 
azienda « VAZ » del Volga 

Altro tema di discussione 
tra la FIAT e i sovietici è la 
progettazione e realizzazione 
di uno stabilimento per mac
chine speciali adatte al mo
vimento della terra. La FIAT-
Allis (capitale americano al 
35 per cento) potrebbe esse
re interessata ad una serie 
di proposte dal momento che 
il piano quinquennale sovieti
co ie più in generale quello 
di sviluppo del settore mac
chine pesanti) prevede grandi 
trasiormazinoi nelle zone si
beriane 

Nel panorama del proietti 
discussi figurano infine irii/.a-
tive «laterali» che potrebbe
ro avere una certa importan
za nel quadro generale del 
trasporti. Vi sono a tal pro
posito offerte della Magneti 
Marcili per una fabbrica di 
candele per motori e della 
Telectra per attrez/ature nel 
campo delle telecomunicazio
ni. 

Carlo Benedetti 
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Consigliere delegato 
costretto pranzo lavoro 
ristorante coreano 
cerca bar 
fornito 
Amaro 18. 

ITAUA/BBDO Amaro 18. E lo stomaco è più contento. 


